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Rapporto annuale sull’economia
dell’immigrazione, a cura della Fondazione
Leone Moressa.
www.fondazioneleonemoressa.org

 Il gruppo e il metodo: organizzare
l’esperienza
Torino, Fabbrica delle “e”, 26 e 27 novembre 2020.
Secondo modulo del ciclo di incontri formativi per ope-

 ratori sociali organizzato dall’Università della Strada del 
Gruppo Abele sul tema del lavoro di équipe. 
Info:  tel: 011 3841073 – cell: 3315753828 
formazione@gruppoabele.org 

 Casacomune la Scuola di formazione scientifica, di
dialogo culturale e incontro sociale, organizza per il 6,
7 e 8 novembre presso la Certosa 1515 di Avigliana,
un corso di formazione dal titolo Pianeta aria, sugli
aspetti che stanno determinando cambiamenti
drammatici per l’intera umanità e la natura nel suo
insieme.
www.gruppoabele.org/event/pianeta-aria/
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Il cyberbullo è colui che compie atti aggressivi, prevaricatori o molesti attraverso l'uso 
dei nuovi mezzi di comunicazione messi a disposizione dalle moderne tecnologie 
digitali (sms,chat, email, social network, giochi online), spostando le dinamiche di un 
fenomeno noto e per lo più circoscritto quale il bullismo all'universo sconfinato della 
rete. Il suo campo d'azione è, infatti, il cyberspazio: un luogo facilmente accessibile in 
un mondo continuamente connesso e dal pubblico potenzialmente illimitato, in grado 
di creare nuove forme di relazione e, al contempo, di offesa. Grazie anche all'utilizzo 
di testimonianze dirette è possibile approfondire la conoscenza delle nuove variabili 
in gioco e acquisire strumenti utili a definire, quanto a prevenire, il cyberbullismo e 
contemporaneamente in grado di individuarne le possibili vittime. Tra i tipi di 
intervento proposti troviamo la peer education, l'educazione alla resilienza e il 
counseling. L'autrice è politologa, sociologa ed esperta in Psicologia clinica. 

Gabriella Magistro, Cyberbullismo, Villaggio Maori, 2018 

Il volume è un quaderno operativo rivolto a tutti gli assistenti sociali interessati a 
interrogarsi e a riflettere sulla propria professione, anche grazie al confronto con altri 
professionisti. spesso ci si aspetta dagli assistenti sociali soluzioni immediate. Spesso 
ci si sente impotenti, inefficaci, poco incisivi o con le mani legate: servirebbe proprio 
un supereroe! Ma forse l'assistente sociale ha davvero dei superpoteri, poteri che 
non danno nell'occhio, ma sono estremamente preziosi per le persone che si trovano 
in situazioni di difficoltà. Il libro è diviso in cinque sezioni: Supereroi in cerca di 
identità; Star bene sul lavoro; L'importanza delle parole; Le sfide della relazione 
d'aiuto; Mettersi nei panni altrui. Ciascuna sezione tratta temi importanti e a 
questioni spinose per la professione; contengono anche semplici esercizi per mettersi 
alla prova, consigli e utili accorgimenti metodologici da mettere in pratica.  

Maria Chiara Pedroni, Laura Pinto e Maria Turati, Io sono un supereroe assistente sociale, Erickson, 

2020 

Il coordinatore svolge un ruolo essenziale per le prestazioni di welfare alla 
persona (sociali, sociosanitarie e socioeducative), ponendosi fra vertici 
organizzativi, operatori e utenti e assumendo una funzione di cerniera 
fondamentale per la buona riuscita dei servizi stessi. È una figura che per lo più si 
è formata “sul campo”, da autodidatta, senza avere mai sistematizzato e 
condiviso competenze, approcci, impostazioni, metodi e tecniche e senza 
pertanto essersi mai pienamente legittimata in modo autorevole. Il volume si 
propone di definire questo profilo, fino ad oggi “nascosto”, e di evidenziarne le 
potenzialità. Si rivolge ai professionisti del sociale (assistenti sociali, psicologi, 
educatori, sociologi, infermieri, pedagogisti) che sono coordinatori, a chi ne svolge 
di fatto le funzioni anche se non viene chiamato tale e a chi desidera diventarlo. 

Ugo De Ambrogio, Ariela Casartelli, Glenda Cinotti, Il coordinatore dei servizi alla persona, Carocci 

Faber, 2020 

NOVITÀ LIBRI 

Pagina 2  -  Anno XIV, Numero 4 

Collocazione Biblioteca: 18654 

Collocazione Biblioteca:  18652 

Collocazione Biblioteca: 18657 

Cyberbullismo 

Assistente sociale 

Servizi sociosanitari 



 
 

Luca Mercalli, meteorologo, climatologo e divulgatore scientifico, è intervistato da 
Daniele Pepino, editorialista e militante noTav. Le domande riguardano l'intreccio tra 
pandemia di coronavirus e crisi ambientale, mutamenti climatici, negazionismi, falsi 
ambientalismi, grandi opere e consumi. Ne emerge che la nostra sopravvivenza sul 
pianeta richiede una svolta radicale e immediata nelle politiche e nei 
comportamenti, che segua i consigli della scienza. 

Luca Mercalli, Daniele Pepino, La terra sfregiata. Conversazioni su vero e falso ambientalismo, 

Edizioni Gruppo Abele, 2020 

Il volume presenta i risultati di una ricerca volta a indagare un fenomeno nuovo per il 
nostro paese, la presenza di persone di origine immigrata all'interno del volontariato. 
Attraverso casi esemplari, interviste e analisi dei dati raccolti, l'indagine persegue 
uno scopo culturale, guardando a immigrati e rifugiati con una prospettiva diversa da 
quella che li vede solo come fruitori passivi delle azioni di aiuto condotte da volontari 
italiani. I contributi presenti nel libro sono i seguenti: "Immigrati e volontariato: 
quando i beneficiari diventano protagonisti" di Maurizio Ambrosini; "Il profilo delle 
persone di origine immigrata attive nel volontariato" di Deborah Erminio; "Ragioni e 
percorsi dell'impegno sociale" di Maurizio Artero e Maurizio Ambrosini; "Le reti 
nazionali del volontariato e gli immigrati: dati ed esempi di buone prassi" di Deborah 
Erminio; "Incontri riusciti. Gli immigrati nel volontariato locale" di Maurizio Artero et 
al.; "Un'innovazione da accogliere e coltivare" di Maurizio Ambrosini.  

A cura di Maurizio Ambrosini, Deborah Erminio, Volontari inattesi. L’impegno sociale delle persone di 

origine immigrata, Erickson, 2020 

Gli autori, rispettivamente psicologa psicoterapeuta e medico presso il Nucleo 
Operativo Alcologia dell'azienda sanitaria Fatebenefratelli Sacco di Milano, si 
rivolgono a giovani, genitori, insegnanti, educatori e operatori socio-assistenziali. 
Attraverso 11 schede forniscono informazioni sulle bevande alcoliche e sui loro 
effetti fisici e psichici, sconfessando luoghi comuni e suggerendo spunti di 
approfondimento. 

Maria Raffaella Rossin, Paolo Giuseppe Franceschi, Giovani indipendenti. I problemi del bere alcol in 

eccesso. Guida pratica per giovani, adulti, genitori e educatori, Erickson, 2020 
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DAI PERIODICI 

Teo Vignoli ... [et al.], Dipendenze patologiche a 30 anni dalla 309/90. Vol. 1 Politiche e prospettive 
 
La crisi globale da Covid-19 può fornire opportunità di cambiamento e ci interroga su quali sono i valori 
fondamentali su cui abbiamo costruito i nostri servizi. Questo numero di Sestante, diviso in due volumi, cerca 
di rivisitare la legge quadro sulle dipendenze 309/90 a 30 anni dalla sua emanazione  Che sia una legge 
ampiamente superata ed inadeguata ai tempi ce lo sottolinea il prof. Gerra nella sua lettura magistrale, dove 
spicca il passaggio in cui l’OMS riconosce la Dipendenza Patologica come “un disordine complesso 
multifattoriale” e non come “una attitudine criminale, un comportamento problematico auto-acquisito” 
concludendo con la inaccettabilità di “atteggiamenti coercitivi o punitivi da parte delle istituzioni”.  Su questo 
aspetto seguono approfondimenti sul trattamento dei pazienti con dipendenza patologica in carcere, in pena 
alternativa o segnalate dalle Forze dell'Ordine (art. 121). Proprio dal focus sul carcere, e in particolare dalla 
criminalizzazione dell’uso di sostanze stupefacenti, partono le riflessioni di Leopoldo Grosso, che arriva a 
criticare integralmente l’impalcatura della legge attuale e ad identificare i punti fondamentali per sostituirla: 
tra gli altri, il passaggio da “servizi di attesa” a “servizi di iniziativa”. Seguono alcune esperienze di prevenzione, 
di  servizi di prossimità e riduzione del danno, sul rapporto tra clinica dell’HIV e clinica delle dipendenze e sugli 
interventi innovativi rivolti ai giovani. 
Il secondo volume, dal sottotitolo Best Practices e innovazioni, dà voce al quadro socio-epidemiologico delle 
DIP PAT in Emilia Romagna e alle buone pratiche attivate all’interno delle specializzazioni dei SerDP, anche in 
contesti differenziati come Centro diurno, Carcere, Prefettura, Strada/prossimità.  
 
In: Sestante, n. 9/1 (giu. 2020) - on line, pp. 1-52 
      Sestante, n. 9/2 (giu. 2020) - on line, pp. 1-84 

 

Elena Macchioni, Famiglie della generazione sandwich: identità di coppia e reti di sostegno 
 
L'articolo presenta uno studio esplorativo di tipo qualitativo condotto attraverso interviste semi-
strutturate a 36 coppie della "generazione sandwich" residenti nel comune di Modena, di età 
compresa fra i 45 e i 55 anni. Gli obiettivi di ricerca hanno riguardato: l’individuazione dei carichi di 
cura, la composizione e la tipologia di risorse veicolate all’interno della rete di aiuti informali, l’analisi 
dell’identità dei membri della coppia in relazione alle loro aspirazioni future. Gli intervistati derivano 
gran parte del significato della propria vita e della propria identità dalle relazioni familiari. Il mondo del 
lavoro viene vissuto in modo conflittuale a causa del carico eccessivo a fronte di tempistiche ristrette. I 
nonni sono una risorsa importante della rete di aiuti, così come le comunità etniche di appartenenza 
nel caso delle coppie straniere. Il futuro viene visto con timore soprattutto rispetto ai figli che vengono 
immaginati all’estero per studio e lavoro. 
 
In: Sociologia e Politiche Sociali, n. 3 (2019), pp. 161-192 

Stefano Anastasìa, Patrizio Gonnella, Carcere e politiche sociali 
 
La sezione Attualità è composta da due articoli: "Il carcere come questione sociale e le sue politiche", 
in cui Stefano Anastasìa analizza le recenti tendenze del sistema penitenziario italiano, causate dal 
mutamento della percezione di sicurezza e dalla accresciuta domanda sociale di controllo e sanzione 
penale prodotta dall'ideologia neoliberale. Il secondo articolo, "Il welfare territoriale penitenziario e 
l'egemonia custodiale dello Stato" di Patrizio Gonnella, analizza le competenze che Regioni e Comuni 
hanno nel welfare penitenziario in materia di salute, lavoro e integrazione sociale, sostenendo che 
andrebbero gestite strategicamente in funzione dell'articolo 27 della Costituzione e non in modo 
condizionato dall'egemonia carceraria statale basata sul management della sicurezza. 
 
In: RPS : La rivista delle politiche sociali, n. 4 (ott.-dic. 2019), pp. 159-188 
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Susanna Pietralunga ... [et al.], Minori e attività  sportive: una ricerca-intervento per la prevenzione primaria  
della devianza minorile. Il contributo della criminologia 
 
Il lavoro descrive un intervento di prevenzione primaria della devianza minorile (costruzione di una Carta 

Educativa per i giovani e lo sport) basato sui risultati di una ricerca empirica concernente lo svolgimento di 

attività sportive in un Comune della provincia di Modena. La ricerca, svolta mediante la somministrazione di 

questionari a minori di 7 e 11 anni, ha raccolto una serie di dati utili alla conoscenza delle principali aree di 

influenza nel processo di sviluppo della struttura di personalità del minore nel suo territorio di appartenenza, 

con specifico riguardo appunto anche allo svolgimento di attività sportiva. E’ indiscussa, infatti, la capacità dello 

sport di trasmettere valori positivi e, analogamente, si riconosce come la formazione svolta all’interno della 

pratica sportiva possa valorizzare  le qualità dei minori e creare un ambiente idoneo alla promozione dell’agio e 

del benessere dei giovani, in particolare allorchè si riscontri la presenza e l’intervento, in ambito sportivo, di 

figure di istruttori ben preparati. Una prima serie di dati ricavati dalla ricerca, e qui presentati,  indicano un 

rilevante cambiamento dell’organizzazione e della funzione sia della famiglia (connotata oggi dalla ridotta 

capacità e possibilità dei suoi membri di esercitare i propri ruoli in au-tonomia), sia delle associazioni sportive, 

entrambe chiamate attualmente a rispondere a nuove esigenze ed a nuovi complessi compiti educativi, di 

grande rilevanza nella prevenzione del disagio giovanile ma gravati altresì da difficoltà correlate anche al-

l’attuale fase di transizione della cultura sociale. Ciò evidenzia la crescente importanza, in tali contesti, della 

formazione delle figure istituzionali che intervengono sui giovani. 

In: Rassegna Italiana di Criminologia,  n. 2 (2020), pp. 120-132 

Chiara Biraghi, Anna Tonia Gabrieli, Ombretta Okely, Lavorare a distanza: la professione 
dell'assistente sociale oggi 
 
Con il diffondersi dell'emergenza sanitaria creata dal Covid19, anche gli assistenti sociali, con un lavoro 
basato su vicinanza e fiducia, su incontri ravvicinati e continuativi, hanno dovuto individuare e scoprire 
interventi inusuali per fare il proprio lavoro e insieme proteggersi e proteggere. In questo scenario, la 
scoperta del lavoro a distanza, o da casa, è diventata una dimensione necessaria e forse sarà, nel 
tempo, un'esperienza duratura almeno per alcune funzioni e tipologie di lavoro. L'articolo riporta 
esperienze, testimonianze e riflessioni metodologiche.   
 
In: Prospettive Sociali e Sanitarie,  n. 3 (estate 2020), pp. 16-19 
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A cura di Silvia Fornari, Mariella Nocenzi, Elisabetta Ruspini, Violenza di genere: l'agency femminile in linee di 
intervento e buone pratiche 
 

Questo numero della rivista presenta una raccolta di saggi scritti da docenti, accademiche, professioniste/i 

dedicati all’esplorazione della relazione tra violenza (processi di oppressione che agiscono attraverso la 

depersonalizzazione e deumanizzazione della donna) e agency (espressione della propria soggettività, esercizio 

di una cittadinanza piena ed attiva, capacità di trasformazione e di reazione alla violenza). L’ipotesi su cui questo 

numero monografico intende lavorare riguarda quello sguardo femminile che, rispetto a quello degli uomini 

sulle donne, può inserirsi nella più ampia categoria sociologica dell’agency e connotarsi per i suoi tratti tipici nel 

caso della violenza di genere. 

In: Sicurezza e scienze sociali,   n. 3 (sett.-dic. 2019), pp. 7-178 Violenza di genere 
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ABBONAMENTO A LAVIALIBERA 

Lavialibera è una rivista bimestrale, fondata 
da Gruppo Abele e associazione Libera, ricca 
di storie, interviste, approfondimenti, dati, 
reportage fotografici, rubriche d’autore. 
Ottanta pagine che possono trasformarsi in 
strumento didattico, da sfogliare e condividere 
con gli studenti, per rispondere alle loro 
domande, approfondire i loro dubbi, educarli 
alla complessità. Un antidoto contro 
semplificazioni, stereotipi e fake news. 

Da oggi è possibile abbonarsi alla rivista 
Lavialibera anche con la Carta del Docente. 

https://lavialibera.libera.it/ 

Orario Biblioteca

Orario provvisorio di apertura: 

 martedì e mercoledì dalle 9:30 
alle 13:30 

giovedì dalle 9:30 alle 17:30

AVVISO: Causa emergenza 
sanitaria Covid-19 la Biblioteca 

offre un servizio limitato ai prestiti. 
Si entra solo su appuntamento. 

Per informazioni, prenotazioni o 
richieste scrivete a 

biblioteca@gruppoabele.org  

L’archivio storico del Gruppo Abele, Le virgole. 

Archivio sociale. che si trova in Corso Trapani 

91b a Torino, nella Fabbrica delle “e”, sede 

attuale dell’associazione, è consultabile solo su 

appuntamento.  

L’archivio conserva documenti cartacei, 

fotografici, video, grafici e audio sul Gruppo 

Abele, sulle reti di cui fa parte, e su don Luigi 

Ciotti, suo fondatore e presidente. Per maggiori 

informazioni consultare il sito 

centrostudi.gruppoabele.org, sezione Chi siamo/

Attività. 
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